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Art.1 – Oggetto del Regolamento 
1. Il presente regolamento disciplina l’affidamento dei servizi attinenti all’Architettura e 
all’Ingegneria anche integrata e gli altri servizi tecnici e/o amministrativi preordinati alla 
redazione di un progetto di opera pubblica secondo gli stadi di progettazione previsti per legge, 
nonché servizi attinenti all’urbanistica di importo inferiore a Euro 100.000,00, nell’ottica della 
semplificazione, celerità ed economicità complessiva dell’azione amministrativa, nel rispetto dei 
principi generali di non discriminazione, parità di trattamento, proporzionalità e trasparenza. 
 

Art.2 - Tipologia di incarichi 
1. Sono soggetti alla disciplina del presente regolamento gli incarichi nelle materie di cui 
all’Art.1, relativi a: 

a) Progettazione 
b) Direzione Lavori 
c) Coordinamento per la sicurezza 
d) Collaudi 
e) Prestazioni di coprogettazione di Opera Pubblica o Urbanistica con l’Ufficio Comunale 

competente 
f) Prestazioni di supporto alle attività di progettazione ed esecuzione 
g) Pianificazione urbanistica 

 
Art.3 - Quantificazione dell’importo 
1. La fissazione dell’importo quale soglia di riferimento per l’applicazione del presente 
regolamento è effettuata dal Dirigente/Responsabile competente sulla base di quanto previsto dal 
combinato disposto dell’Art.92 del D.lgs. 12.04.2006 n°163 e dell’Art.62 del D.P.R. n°554/99, in 
relazione agli importi risultanti da specifici Studi di Fattibilità e/o Progetti Preliminari approvati 
dall’Amministrazione Comunale. 
 

Art.4 - Cause di esclusione 
1. Non possono risultare affidatari di incarichi disciplinati dal presente regolamento i soggetti 
che si trovino nelle condizioni previste dall’Art.38 del D.lgs. 163/2006, nei limiti della 
compatibilità con la libera professione e che siano in possesso dei requisiti previsti dall’art. 39 
del richiamato D.Lgs. 163/2006, nonché coloro che si trovino in  rapporti di lavoro incompatibili 
per legge con l’esercizio di detta attività. 
2. L’assenza di cause di esclusione deve essere oggetto di dichiarazione da parte dei 
professionisti nelle forme di legge contestualmente alla domanda di partecipazione per gli 
incarichi. 
3. Qualora a seguito di controllo di Ufficio disposto dall’Amministrazione Comunale sulle 
dichiarazioni rese, sia accertata la sussistenza delle cause di esclusione di cui al presente articolo, 
l’affidatario di incarichi disciplinati dal presente Regolamento è dichiarato decaduto. 
 
Art.5 - Giovani professionisti 
1. Sono giovani professionisti coloro che risultino iscritti ad un Albo Professionale per un 
periodo inferiore ad anni sette. 
2. Per favorire l’inserimento dei giovani professionisti nel mondo del lavoro potranno essere loro 



  

riservate in via preferenziale quelle attività di progettazione di importo inferiore ad € 40.000 che 
si ritengano adatte per impegno e caratteristiche ad un  professionista in via di formazione. 
3. Per l’affidamento di incarichi di importo pari o superiore ad € 40.000 deve essere attribuito 
titolo di merito alla presenza, in un gruppo di professionisti, di un giovane professionista, che 
dovrà partecipare all’elaborazione del progetto e risultare tra i firmatari del medesimo. 
 
Art.5 bis – Criteri per la selezione dell’offerta migliore. 
1. Sarà discrezione del Dirigente/Responsabile se selezionare la migliore offerta con il criterio 
del prezzo più basso o con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa. 

2. Nel caso la selezione della migliore offerta avvenga secondo il criterio del prezzo più basso la 
procedura di individuazione dell’offerente sarà quella aperta. 

 
Art.6 - Procedure di affidamento 
1. L’affidamento degli incarichi di cui al presente Regolamento avviene previo Avviso 
pubblicato all’Albo Pretorio con contestuale inserimento sul sito istituzionale.  
2. Sarà discrezione del Dirigente/Responsabile se applicare la procedura “aperta”, per cui ciascun 
professionista potrà presentare un’offerta, o la procedura “ristretta”, per cui potranno presentare 
un’offerta solo i professionisti invitati. 
3. Nella procedura ristretta i professionisti presenteranno la richiesta di invito nel rispetto delle 
modalità e dei termini fissati dal bando di gara e successivamente i professionisti invitati 
presenteranno le proprie offerte nel rispetto delle modalità e dei termini  fissati nella lettera di 
invito.  

Art.7 – Procedura ristretta. Elementi di valutazione per la selezione dei candidati da 
invitare alla presentazione dell’offerta economicamente vantaggiosa. 
1. Nel caso che il Dirigente/Responsabile competente decida di procedere all’affidamento 
attraverso la procedura ristretta potrà  limitare, come previsto dall’art. 62  del D.Lgs. 163/2006, il 
numero di candidati idonei  che  saranno invitati a presentare offerte.  
2. Ai fini della selezione saranno presi in considerazione i seguenti elementi: 

1) Voto di laurea 
2) Eventuali Dottorati di ricerca conseguiti 
3) Progetti di Opere pubbliche per partecipazione a Concorsi  
4) Progetti su incarico di Pubbliche Amministrazioni 

 
3. Nel caso di giovani professionisti potranno essere descritti anche progetti elaborati in gruppo 
purché i candidati ne siano firmatari. 
4. I fattori ponderali da assegnare agli elementi di valutazione sono indicati nel bando di Gara e 
possono variare nel seguente modo: 

1) Fino a 10 
2) Fino a 10 
3) Fino a 40 
4) Fino a 30 

 
5. Nel Bando dovrà essere fissato il punteggio minimo da raggiungere per poter partecipare alla 
successiva fase. 



  

 

Art.8 - Procedura ristretta. Elementi di valutazione  per la selezione delle offerte 
economicamente vantaggiose. 
1. In caso di procedura “ristretta” gli elementi da valutare saranno i seguenti: 

a) Relazione tecnica che conterrà le modalità e/o gli indirizzi progettuali con cui saranno 
svolte le prestazioni oggetto dell’incarico. 

b) Ribasso percentuale relativo al rimborso spese e alle prestazioni progettuali. 
c) Riduzione da applicarsi al tempo fissato dal Bando per l’espletamento dell’incarico. 

 
2. I fattori ponderali da assegnare agli elementi di valutazione delle offerte sono indicati nel 
Bando di gara  possono variare nel seguente modo: 
 

a) Fino a 40 
b) Fino a 10 
c) Fino a 20 

 
3. In caso di procedura “aperta” ai tre elementi sopra indicati dovranno essere aggiunti i criteri 
previsti al precedente articolo 7. 
 

Art.9 - Procedura negoziata con affidamento diretto 
1. Con la finalità di tutelare i principi alla base delle scelte progettuali che hanno portato alla 
realizzazione di un’opera, nel caso di progetti di ampliamento e/o integrazione di elementi anche 
impiantistici di opere pubbliche, è ammessa la procedura negoziata direttamente con il 
professionista e/o gruppo di progettazione autore del progetto originario. 
2. Lo stesso principio potrà essere applicato nel caso di progettazione di Piani Urbanistici. 
 
Art. 10 - Avvio della procedura 
1. La procedura prende avvio con l’attestazione del Dirigente/Responsabile del Servizio 
interessato circa la sussistenza delle condizioni di cui all’art. 90 comma 6 del Dlgs 163/06 che 
consentono di reperire le professionalità necessarie al di fuori della struttura organizzativa. 
2. Quando vi sia la necessità di affidare un incarico per la redazione di un progetto d’opera 
pubblica è la Giunta che, sentito il Dirigente responsabile, con delibera, dispone se affidarlo alla 
propria Unità di progettazione, o, se sussistono i presupposti, ad un professionista esterno.  
3. In questo caso la responsabilità della procedura di selezione, che inizia con la determina a 
contrarre fino al verbale di aggiudicazione provvisoria incluso, compete al Dirigente 
responsabile dell’U.O. di progettazione. 
 
Art. 11 - Determina a contrarre e avviso pubblico 
1. L’avviso per l’affidamento dell’incarico deve contenere: 

• Oggetto dell’incarico 
• Requisiti richiesti 
• Procedura di affidamento: se aperta o ristretta 
• Se ristretta, l’indicazione del numero massimo dei candidati da invitare  
• Importo presunto dell’opera e/o dell’incarico 



  

• Tempi di esecuzione 
• Altre indicazioni relative alla prestazione 
• Termine per la presentazione delle candidature ( procedura ristretta ) o per la 

presentazione delle offerte ( procedura aperta ). Nel primo caso non potrà essere inferiore 
a 10 giorni, nel secondo a 30 giorni dalla pubblicazione. 

• Elementi di valutazione per la selezione dei professionisti da invitare ( procedura 
ristretta) con relativi fattori ponderali, gli elementi di valutazione per la selezione delle 
offerte con relativi fattori ponderali 

 
Art. 12 - Valutazione 
1. La valutazione delle candidature e delle offerte presentate viene effettuata dal Dirigente / 
Responsabile competente, che può, a propria discrezione, avvalersi della consulenza di altri 
soggetti. 
2. Nel caso la prestazione richiesta consista nella redazione di un progetto d’opera pubblica la 
responsabilità dell’intera procedura selettiva compete al Dirigente responsabile dell’ U.O. 
progettazione.  
3. La fase della valutazione deve risultare dal verbale di aggiudicazione provvisoria. 
 

Art. 13 - Affidamento e aggiudicazione definitiva 
1. L’aggiudicazione definitiva avviene con determina del Dirigente/Responsabile del servizio 
interessato all’affidamento. 
2. La determina deve contenere: 

• il nominativo prescelto 
• le motivazioni con riferimento alle valutazioni svolte risultanti da apposito verbale 
• lo schema del contratto di incarico 
• il relativo impegno di spesa 

 
Art. 14 - Incarichi di importo inferiore a € 40.000,00 
1. Per gli incarichi di importo inferiore a € 40.000,00 il Dirigente/Responsabile competente può 
procedere mediante affidamento diretto, ai sensi del combinato disposto degli artt. 91, comma 2, 
e 125, comma 11, del D.Lgs. 163/06, con le modalità di cui al Regolamento delle forniture e dei 
servizi in economia. 
 
Art. 15 - Entrata in vigore 
1. Il presente Regolamento entra in vigore subito dopo la sua esecutività e pubblicazione ai sensi 

di legge. 
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IL PRESENTE REGOLAMENTO E’ STATO APPROVATO CON DELIBERAZIONE DI 

CONSIGLIO COMUNALE  N°  02   DEL   02 FEBBRAIO 2013  DIVENUTA  ESECUTIVA 

IN DATA  20 FEBBRAIO 2013. 

 

IL PRESENTE REGOLAMENTO E’ STATO RIPUBBLICATO ALL’ALBO PRETORIO 

DEL COMUNE  PER 15 GG  DAL   25/02/2013  AL  12/03/2013  -  Repertorio n° 212/2013 

 

 

Peccioli, lì  13/03/2013 

 

 Il Segretario Comunale 

 F.TO Dott. Ssa Adriana Viale 

 
 

 

 

 

  

 
 
 
 


